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· gran ti, al Quirinal e In l~g1i:n~ aUa camera ardente 

vertice con i prefetti: I '"/ ',f 

ma· più un caso Goro 
.. Incontro con Mattarella: «Basta sottrarsi ai doveri di solidarietà 
con le altre città», Alfano: convivenza e integrazione temi-chiave 

'EMERGENZA 

OM A Erano oltre centocinquan
al prefetti convenuti al Qulrlna
e per l'atq,so incontro con Ser
io Mattarella e con Il ministro 

dell'lnterno Angelino Alfano. 
Un vertice chè è stata l'occasione 
per fare il punto sulle complesse 
attività di una figura-chiave del
lo Stato, soprattutto alla luce del 
dramma del migranti. il capo 
deUo Stato non si sottrae ad una 
analisi approfondita e articolata 
del fenomeno, anche nelle sue 
connessioni internazionali, con 
qualche richiamo significativo 
alle recenti vicende interne di 
cronaca. Mattarella, infatti , au
spica ((concordia)) e «responsabi
lità» fra le Istituzioni per affron
tare il problema dei migranti che 
arrivano nel nostro Paese e per 
evitare «irragionevoli rifiuti nel 
ripartire costi e sacrifici", ma 
non si astiene dal lanciare un for
te monito a quel sindaci che han
no assunto una pIr.lizlone di tota
le chiusura nel confronti del pro
fughi (Goro e Gorino nel ferrare
se Il mes~scorso, Motta Monte
corvino inl'uglia due giorni fa) , 

«Occorre togliere ogni alibi a 
quanti all'interno del nostro Pae
se - avverte MattareUa - intendo
no sottrarSI al doveri di solidarie
tà con le altre città e con gli altri , 

• 

cittadini». Naturalmente, non è 
facile indurre «a vincere paurl 
istintive» - conviene il capo dell 
Stato - ma è possibile trarre an 
che da circostanze difficili occa 
sioni di consapevole e condivis 
responsabilità». E' ovvio che Il 
prOblema non è solo· Italiano, 
ognuno deve fare la sua parte, 
«Si tratta dello stesso impegno -
spIega Manarella -che conducia
mo all'Interno dell'Unione euro
pea perché sIano rispettate le de
cisioni assunte a BruxeUes sulla 
ripartizione del migranti: 
un'equa distribuzione del pesI 
anche al nostro Interno è coeren
te con quella richiesta e la rende 
più credibile». 

ILLUSORIE SEMPLIFICAZIONI 
Insomma, siamo dI fronte ad un 
fenomeno complesso che «non 
può essere affrontato con illuso
rie semplificazioni». E ancora: 
. Proprlo noi che viviamo aUa 
frontiera dell'Europa ~on masse 

MESSAGGIO ANCHE 
A BRUXELLES: 
"NECESSARIA 
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E PIU MATURA.) 

di uomini, donne e bambini che 
sono pronti a ogni sacrificio pur 
di mettere piede nel nostro conti
nente, avvertiamo che sarebbe 
necessaria un'Europa più matu
ra». Un'Europa più unita dove 
non prevalgano «mlople di natu
ra nazionalistica». Comunque - . 
saggi unge Mattarella - non reste
remo mal Indifferenti aUe stragi 
e aUe sofferenze che si consuma
no nel mare nostro». Lo stesso 
impegno deve valere, in circo
stanze diverse, per i terremotati 
del Centro Italia. MattareUalan
eia uo appello ai prefetti Invltan
doli ad un'azione costante, «Non 
lasceremo soli concittadini che 
vivono il disagio di una sistema
zione provvisoria e sono ango
sciati per il loro domani», Tra i 
compiti associati alle prerogati
ve dei prefetti - ricorda Il capo 
dello Stato -vi sono da sempre sI
curezza e ordine pubblico. E l'al
larme dJ MattareUa si appunta 
sopra tutto sulla crescita del reati 
minori tra cui cIta «quelli parti
colarmente odiosI delle truffe 
agli anzlani-. Ma l'appello ad 
una vigilanza si estende anche 
all'azione prefetti zia per combat
tere lilegalirà e corruzione, «So-

. no fenomeni -avverte MattareHa 
-che impoveriscono Il Paese, tut
to Il Paese». «La legalità - sog
giunge - è una frontiera decisiva 
sulla quale si misura la credibili
tà dell'intero nostro sistema. 
Non'sono consentiti sottovaluta
zlonl e ripiegamentl». 

INTEGRAZIONE 
Sul ruolo-chiave del prefetti, 
«cardine dell'istituzione amml
nlstrativa-, si sofferma anche II 
mln.lstro Alfano, «Non si tratta di 
un'autorltà Imposta - ricorda -
ma di un'autorità riconosciuta 
che trae la propria legittimazio
ne daUe Istanze quotidiane che 
sul territorio ne richiedono l'in
tervento. , Interpretare il territo

'rio significa anche affrontare 
questioni delicate collegate ai te
mi della convivenza e dell'inte
grazione posti dalle migrazioni. 
Dunque - secondo Alfano - sia
mo in presenza di scenari in evo
luzione che chiamano I prefetti 
ad esercitare «una moderna go
vernance» che può diventare mo
tore dllegaUtà ma anche ammor
tizzatore di conflitti e quindi po
tenziale strumento di crescita e 
sviluppo. 

Paolo Cacaee 
ORlPllODUZIOHE RI$UNATA 

n figlio di Veronesi: alla fine cure rifiuH 
Negli ultimi giornI dellasua vita Umberto Veronesi «non ha voluto essere CUI 
In fondo lui ha sempre predicato l'eutanasia, cioè 1\ diritto di non soffrire», CI 
Veronesi, figlio dell'oncologo scomparso, In migliaia ieri aUa camera ardentI 

Fiumi di coca dal Guatemala é 
in manette l'ex pentita della 1\ 
l'INCHIESTA 
ROMA La «ragazza» non era l'Inna
morata da attendere per un ap
puntamento galante, nel gergo 
dei narcos di Roma DvesL era 
una partita dJ polvere bianca In 
arrivo dalla Colombia e dal Gua
temala. Cocaina purissima, na
scosta dentro tute da motocross 
per superare I controlli In aero
porto e poi stipata sotto le assi del 
parquet di casa, In attesa di trova
re la piazza di spaccio Ideale. 
Quella sgominata dal finanzieri 
del Gico del Nucleo dJ polizIa tri
butaria e dalla Squadra Mobile, è 
un 'organizzazione molto arrlco
Iaea, In grado di lavorare tra !'lta
Ila, gli Stati Uniti e il Sudamerica, 
In manette anche Fabiola Moret
ti, la "pentlta" della banda deila 
Magliano ed ex compagna del 
boss Danilo Abbruclatl. Quindici 
persone sono finite In carcere 
con l'accusa di spaccio transna
zionale, neU'operazlone congiun
tacon la Dea americana. 

L'ORGANIZZAZIONE 
il bilancio dell'indagine condotta 
dalla Oda romana guidata dal 
procuratore aggiunto Michele 
Presti pino, è da capogiro: più di 
tre tonnellate di stupefacente Se
questrato Insieme a 245mila euro 
fn contanti, Altre 96 persone so
no state arrestate fuori dall'lealia, 

dove gli inquirenti hanno recupe
rata più di il milioni di dollarI. 
Il boss capitolino era il plurlpre
giudicato Venanzio TamburinI. 
ciasse 1953. Con Il genero, Erman
DO di Rocco, e Amonio Antonini 
aveva organizzato e diretto 
«un'associazione finalizzata 
all'importazione, acquisto, tra
sporto, detenzione, vendltll di so· 
stanza- , si legge nell'ordinanza 
del gip Maria Agriml. La Morettl 
avrebbe messo al servizio del so-

Fabiola Moretti 11010 ANSAI 

QUINDICI 
ARRESTI IN ITALIA, 
96 ALL'ESTERO, 
SEQUESTRATE TRE 
TONNELLATE 01 DROGA 
E 254MILA fURO 
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anni il Mezzogiorno torna a ere 
o diminuiti del 41,4%, 15 punti in 
ù che nel resto del Paese (-26,7%). 
Anche per l'occupazione il per

)rso è solo agli Inizi. Tra l'altro -
:gnala la Svlmez -I nuovi posti so
) meno qualificati, prevalgono i 
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